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S. Natale 2020



Natale: quando diventa fede? 

Se il Natale fosse una fiaba, quest’anno troverebbe nella pande-
mia l’occasione per espandere la propria vicenda con avventure 
nuove, personaggi imbacuccati, doni di fantomatici vaccini, 

eccetera eccetera.
Se il Natale fosse l’ennesima puntata di una telenovela si infarcirebbe 
di passaggi intricati, si tingerebbe di giallo con avventure di presunti 
scienziati ai quali è sfuggito di mano un virus e di agenti segreti alla 
ricerca di soluzioni. Invece il Natale è altro. Ve ne parlo senza mai usare 
una parola che va di moda e che non sta facendo molto bene a tante 
persone. Mi piacerebbe ridurne l’uso a Natale, provare a vivere senza. 
Quale? La congiunzione avversativa “ma”. Spero di riuscirci! 

Il Natale è una realtà nella storia di duemila anni fa  
e nell’oggi della nostra vita 
Ripassiamo questa storia meravigliosa che ci coinvolge, proibendoci 
di essere semplici spettatori. 
“In quel tempo”, cifrabile intorno a circa 2024 anni fa, a Betlemme 
di Giudea, nel contesto di un grande movimento di gente per un cen-
simento della popolazione voluto da Cesare Augusto, nasceva Gesù, 
discendente di Davide. La Madre si chiamava Maria. Lo diede alla luce 
in una grotta di un villaggio a poco più di una decina di chilometri 
da Gerusalemme. Il villaggio si chiamava Betlemme (in ebraico “Bayt 
Lahem” che significa “Casa del pane”): un nome divenuto poi famoso 
in tutto il mondo.
Il padre, Giuseppe, che accogliendolo come figlio lo rese discen-
dente dell’antico re Davide, la cui dinastia aveva radici proprio in 
Betlemme… in realtà non era il vero padre. Quel figlio, di nome 
Gesù, per opera di Dio nacque da una Madre vergine. Quel figlio 
di Maria è il Figlio di Dio.

È nato per noi un bambino 
Dei tanti bambini nati nei secoli in Giudea o in Galilea ci è sempre 
importato poco, per mancanza di notizie e anche per mancanza di in-
teresse specifico. Ma di questo bambino ci interessa sapere tutto. Non 
nasce tutti i giorni un figlio di Dio in quel modo. In realtà egli è l’uni-
genito. Non ne esiste un altro.
Qui inizia la nostra fede: non dal credere senza informarci; inizia dall’a-
prire il cuore a questo annuncio, che trova nella Pasqua il suo vertice, 



quando questo bambino, divenuto adulto, muore e risorge tra eventi 
e gesti straordinari, tra i quali il perdono agli uccisori e il mostrarsi 
risorto ai suoi discepoli e a tanti altri.

Quando la storia del Natale diventa fede? 
Quando si unisce strettamente alla morte e risurrezione di Gesù. La 
morte in croce infatti ci rivela lo stile e la qualità, la misura e l’intensità 
dell’amore di Dio per noi. La sua risurrezione ci dà la possibilità di 
stabilire una relazione personale e stabile con Lui risorto. Il “sentirlo”, 
il “seguirlo”, il “coinvolgersi”, il 
“nutrirsi di lui” sono le prove 
vitali della sua esistenza. La sua 
storia è la nostra storia. Egli è 
l’Emmanuele, come annuncia-
to nel Natale, il Dio con noi.
Dove abito, lui abita. 
Dove lavoro, lui lavora. 
Dove cammino, lui cammina. 
Nei miei pensieri è presente. 
Nelle mie scelte è l’ispirato-
re. Nel mio amore è sorgente. 
Nella mia libertà è garanzia. 
Nelle mie relazioni è legame, si tratti dell’amicizia o del matrimonio, 
della fraternità o della vita ecclesiale. La mia storia ha mille sottotitoli, 
il cui titolo unico e indelebile è: Vivo in Gesù Cristo! 

Gli auguri e il grazie
Faccio con affetto gli auguri di Natale, col desiderio che il bene e 
la pace crescano in tutti. Soprattutto in questo anno in cui abbiamo 
sofferto e stiamo soffrendo molto a causa della pandemia, sentiamo il 
bisogno delle cose importanti. Il Natale è tra le cose importanti! Ancor 
più grande degli auguri, quest’anno sento di dire il Grazie, insieme con 
voi tutti, per Gesù, Figlio di Dio, che ha voluto legarsi a noi e condivi-
dere tutta la nostra vita, “minuto per minuto”, come dicono le trasmis-
sioni sportive, “passo dopo passo”, come quando abbiamo appreso a 
camminare, “per sempre” come sentono l’amore gli innamorati.
Buon Natale a tutte le famiglie!

don Italo, con don Giuseppe



Vita e parole degli adolescenti 

C’è bisogno di rivoluzione! 

È questa la consapevolezza che anima il cammino pensato 
per i Giovanissimi.
L’adolescenza è l’età della rivoluzione per eccellenza: il 

corpo e la mentalità cambiano, cambiano i punti di riferimen-
to, cambiano le abitudini, i gusti, i compagni di viaggio.
Da educatori siamo chiamati ad accompagnare i giovanissimi 

a vivere le piccole e 
grandi trasformazioni 
tipiche della loro età.
Rivoluzione vuol dire 
avere il coraggio di 
mettersi in moto, di 
mettersi in discussio-
ne e andare contro 
corrente. È questo il 
momento per i nostri 
ragazzi di essere rivo-
luzionari!
Una delle grandi ri-
voluzioni da attuare 
è quella della tene-
rezza. 

La tenerezza è un concetto difficile da comprendere a questa 
età e noi educatori siamo chiamati a ridare senso ad essa e a 
farne riscoprire il valore. La tenerezza, come ha detto Papa 
Francesco, è l’amore che si fa vicino e concreto.
Dai ragazzi è spesso interpretata come sinonimo di debolezza. 
Ma è forza, è potere; potere nelle mani di chi sa mettersi al 
servizio degli altri. Sono il servizio e il dono della propria vita 
gli unici veri esempi di rivoluzione.

Chiara Borelli

GIOVANISSIMI AC



SCUOLA OLTRE LE DIFFICOltà

“Credo che, se anche sconfiggeremo il Coronavirus, nulla 
tornerà più come prima: questo periodo farà sempre 
parte di noi, diventerà la nostra storia, che un giorno 

verrà studiata nelle scuole da ragazzi come me.” Con queste parole 
Camilla Bianchi, studentessa al primo anno del liceo classico Volta 
a Como e Giovanissima di Azione Cattolica della Comunità Pa-
storale di Lenno e Isola Ossuccio, ci apre gli occhi sulla portata di 
un’emergenza sanitaria, che si è via via trasformata in crisi econo-
mica, sociale ed educativa. Pubblicato recentemente nel numero 
speciale di Diogene che la Provincia ha dedicato alle testimonianze 
degli adolescenti comaschi, l’articolo di Camilla ci regala un ritrat-
to delicato di giovani che vogliono vivere con freschezza e libertà 
la loro età, ma che si rendono conto della gravità della situazione. 
“Ricevo le notizie sul mio cellulare e i miei genitori mi informano 
dei fatti più importanti. In primavera, durante la fase più difficile 
della pandemia, purtroppo sono morte persone di mia conoscen-
za, amici di famiglia e un vicino di casa. Quindi accetto le regole 
imposte e cerco di seguirle, non esco e quando mi capita di farlo 
indosso la mascherina, perché ho paura di contagiare i miei fami-
gliari, i nonni in particolare.” 

Similmente Geremy Li-
targo, al terzo anno della 
Magistri Cumacini e parte 

del gruppo musicale della nostra 
comunità, scrive: “Personalmente 
ritengo che la scelta di chiudere la 
scuola sia stata corretta poiché con 
le situazioni di assembramento sui 
mezzi pubblici, i contagi sarebbero 
aumentati con un ritmo maggiore 
rispetto a quello attuale. Cionono-
stante mi auguro che le condizioni migliorino in fretta per poter 
ricominciare con le attività in presenza e in particolare quelle di 
laboratorio, tutto ciò rispettando naturalmente le norme di sicu-
rezza anti-covid.” 



Sacramento della Riconciliazione
in questo tempo di pandemia

Novena di Natale

Ritiro ragazzi ACR (scuole medie)

Le esigenze di distanziamento tra celebrante e penitente ci 
chiedono di utilizzare per la Confessione sacramentale spazi 
ampi e riservati: la Cappella di S. Lucia a Lenno e le Sacrestie.

è obbligatorio accedere alla Confessione sanificando le mani 
all’ingresso della chiesa e muniti di mascherina. 

Per esigenze di sanificazione delle chiese, gli orari di 
confessione nella Vigilia di Natale sono ridotti al minimo.  
I sacerdoti si rendono disponibili  in tutti i giorni precedenti 
secondo gli orari indicati.

¾	Sabato 19 dicembre: per tutti ore 9.30-11.30 a Lenno e 
Ossuccio

¾	Pomeriggi di sabato 19 e domenica 20 dicembre: ragazzi 
delle Medie, durante i tre ritiri spirituali.

¾	Lunedì 21 dicembre: per giovani e adulti ore 21.00 dopo la 
Novena, a Lenno e a Ossuccio

¾	Martedì 22 dicembre: adolescenti (14-17 anni) ore 15.00-
17.00, per tutti ore 17.00-18.00, a Lenno e Ossuccio

¾	Giovedì 24 dicembre: per tutti ore 9.30-11.30 a Lenno;  
ore 14.30-15.30 a Ossuccio

Da mercoledì 16 a mercoledì 23 dicembre
“Francesco a testa in giù”, canti e preghiere per le famiglie 
Ogni sera alle 20.30, collegamento in diretta streaming sul canale 
YouTube “Parrocchie Lenno e Ossuccio”

Sabato 19 dicembre:	 1a media ore 14.30
Domenica 20 dicembre:	2a media ore 14.30 
	 3a media ore 16.30

don Italo Mazzoni 
tel. 0344 55118
cell. 347 224 46 89
e-mail italo.mazzoni@diocesidicomo.it

don Giuseppe Tentori 
tel. 0344 55143
cell. 338 479 82 35
e-mail dgiuten@virgilio.it



Celebrazioni di Natale
Vigilia di Natale, giovedì 24 dicembre
16.30 Ossuccio	 Messa vespertina nella Vigilia, per bambini, 

ragazzi e famiglie (sono invitate in particolare 
le famiglie di Ossuccio)

16.30 Lenno 	 Messa vespertina nella Vigilia, soprattutto  
per anziani e adulti

18.00 Lenno	 Messa vespertina nella Vigilia, per bambini, 
ragazzi e famiglie (sono invitate in particolare 
le famiglie di Lenno)

20.30 Lenno 	 Messa nella notte, per tutti
20.30 Ossuccio	 Messa nella notte, per tutti

Natale, venerdì 25 dicembre
9.45 Lenno	 Messa del giorno

11.00 Ossuccio	 Messa del giorno

Tempo di Natale
Le celebrazioni del tempo di Natale (Messa dell’ultimo dell’anno 
con Te Deum, 1° gennaio, Epifania...) seguiranno i consueti 
orari prefestivi: ore. 16.30 a Lenno e 17.30 a Ossuccio;  
festivi ore 9.45 a Lenno e 11.00 a Ossuccio.
Epifania, 6 gennaio: Lode vespertina a Lenno, ore 14.30

S. Stefano, 26 dicembre
Festa patronale di Lenno 
Sabato 26 dicembre ore 10.30
S. Messa solenne con preghiera 
per i sacerdoti di Lenno e Ossuccio
Sono sospese le messe prefestive.



Il saluto di suor Ivana alle famiglie 
che chiedono il Battesimo 

Buon Natale… carissimi mamma e 
papà che avete avuto in questo anno 
il dono di un figlio! Un grande dono! 

Un bambino vi è stato donato, un figlio tra 
le vostre mani e adesso al centro del vostro 
cuore che, da qualche settimana o alcuni 
mesi, custodite (quasi gelosamente!) come 
un tesoro prezioso. 
Il dono della vita ha bussato alla porta del 
vostro amore per allargare lo spazio della vo-
stra casa ad una Presenza più grande, quella 
di Dio, l’Emmanuele, il Dio con noi. Ve ne 
siete accorti? Dio ha aperto una strada in-
contro a voi... proprio con il dono di questa piccola vita.
Ora vi offre un’opportunità: fare di questo vostro bambino un figlio 
suo con il soffio dello Spirito. E lo vuole realizzare non da solo ma con 
voi, mamma e papà, con il vostro Sì, mettendo in gioco la vostra re-
sponsabilità e il vostro cuore con il dono del Battesimo. 
Auguri, carissimi amici, perché questo Natale sia riscoprirsi davvero 
figli amati da un Dio che ci è sempre Padre… oggi in particolare per il 
vostro bambino. Questo è il Vangelo, è la “Buona notizia” per questo 
mondo, per la vostra famiglia e per ciascuno di noi.
E allora... restiamo in attesa di incontrarci per iniziare il percorso di 
preparazione al Battesimo.

suor Ivana e l’équipe battesimale

Per prepararsi al Battesimo
¾	Alla nascita del bambino/bambina, i genitori sono invitati ad 

avvertire il Parroco don Italo (347 22 44 689) perché possa 
suonare a festa il carillon del campanile.

¾	In seguito, per la preparazione al Battesimo, prendono con-
tatto con il Parroco. Alcuni genitori e suor Ivana contatteran-
no le famiglie per programmare insieme gli incontri.



Date del Battesimo
(eventualmente da modificare in riferimento alla pandemia)
¾	Domenica 7 febbraio a Ossuccio ore 15.00
¾	Sabato Santo 3 aprile nella Veglia Pasquale a Lenno
¾	Domenica 18 aprile a Lenno ore 15.00
¾	Domenica 30 maggio a Ossuccio ore 15.00
¾	Domenica 8 agosto a Lenno ore 15.00
¾	Domenica 10 ottobre a Ossuccio ore 15.00

Catechesi dei bambini 
e dei ragazzi: rincontrarci!

Una sola parola importante: rivedersi! Questo è il desiderio nel 
cuore di tutti noi, sacerdoti, genitori, catechisti e soprattutto 
bambini e ragazzi. 

Dopo Natale, se le condizioni di prevenzione dal virus ci aiuteranno, 
cominceremo a ricontrarci, le prime volte in chiesa e comunque sem-
pre in ambienti grandi, in particolare nei due saloni degli Oratori di 
Lenno e di Ossuccio. Ora anche il Salone di Ossuccio finalmente ha 
il suo riscaldamento nuovo.

Tutte le famiglie hanno ricevuto i sussidi per l’Av-
vento e il libro “Pregare formato famiglia”. Un 
libro da usare il più possibile. Da leggere sceglien-
do i titoli che maggiormente interessano. Funzio-
na come un manuale, con consigli e proposte per 
i vari momenti della vita e di vita in famiglia.

Il cammino di fede ha questi due ambiti straor-
dinari e dialoganti: la famiglia e la comunità cri-
stiana. Un solo ambiente non basta per la fede: 
la famiglia genera gli spazi affettivi e quotidiani 
della vita di fede; la Parrocchia regala l’annuncio ampio del Vangelo, 
i sacramenti e la misura missionaria della Chiesa.
Catechesi famigliare e catechesi parrocchiale sono i due passi del me-
desimo cammino. Se manca uno, si zoppica e probabilmente si cade. 
Camminiamo allegramente nella sequela di Gesù, Maestro e Salva-
tore del mondo.



Primi passi col nuovo Messale  
Abitualmente usato dal Sacerdote celebrante, il Messale è il libro liturgico 
che contiene i testi delle preghiere e delle letture per la celebrazione della 
Messa, con le relative indicazioni e prescrizioni rituali.

Nei primi tre secoli cristiani non esistevano formulari liturgici 
scritti, e poteva capitare che i sacerdoti celebrassero l’Eucari-
stia formulando essi stessi le preghiere con una certa creatività, 

sempre ancorati alla fede della comunità cristiana. Dal secolo IV ini-
zia la storia dei testi scritti, storia che, con infiniti contributi, arriva al 
Messale romano in lingua italiana. La sua prima edizione è del 1973, 
la seconda è del 1983, la terza è l’attuale, del 2020.
Il fondamento è sempre lo stesso: “Cristo Signore, desiderando cele-
brare con i suoi discepoli la Cena pasquale (nella quale istituì il sacrifi-
cio del suo Corpo e del suo Sangue), ordinò loro di preparare una sala 
grande e addobbata” (Luca 22, 12).
La Chiesa, quando dettava le norme per preparare gli animi, per di-
sporre i luoghi, per fissare i riti e scegliere i testi per la celebrazione 
dell’Eucaristia, ha perciò sempre considerato questo ordine come ri-
volto a se stessa. La stessa cosa vale anche per il nuovo Messale.
Quali sono le principali novità presenti nel nuovo Messale?
Qualche accenno: sono stati aggiunti nuovi formulari (orazioni) di 
Messe, si tengono presenti le norme del Diritto Canonico, con par-
ticolare attenzione ai testi delle preghiere e delle indicazioni per il rito 
celebrativo, ed anche orientamenti per una efficace partecipazione del 
popolo di Dio raccolto in Assemblea. 
Una carenza: la stampa presenta dei caratteri grafici troppo “pallidi”.
è comunque vivo desiderio dei vescovi italiani di contri-
buire alla crescita e al rinnovamento della comuni-
tà ecclesiale, nel solco della riforma litur-
gica del Concilio Vaticano II… 
dai lontani anni ‘60.
è un augurio, una preghiera, 
una speranza, un impegno, 
un cammino!

don Giuseppe



La chiesa di Lenno ora dispone di sedute stabili e comode, 22 nuovi banchi.
Costo complessivo: Euro 14.500.
L’iniziativa “Regala un banco...” (donazione dell’intero banco o di singoli 
posti) ha raggiunto per ora la pregevole quota di Euro 9.170. Con qualche 
ulteriore “dono natalizio” potremmo avvicinarci a coprire la spesa totale.

Lenno: nuovi banchi in chiesa 

Beni mobili e immobili
a servizio dell’evangelizzazione

Una nuova caldaia Vail-
lant a condensazione, a 
risparmio energetico, ora 
è installata per riscaldare 
sia le sale della catechesi 
sia il Salone dell’oratorio, 
ora munito di 5 nuovi 
grandi radiatori.  
Costo totale del’im-
pianto: Euro 11.000.

Ossuccio: terminati i lavori per dotare  
di riscaldamento il salone dell’Oratorio 

I banchi sono stati 
acquistati presso la ditta 
Gesini Arredi Sacri
di Lesmo (MB), e 
prodotti da Genuflex srl 
di Maser (TV).



Distanziati, non lontani...
La Comunità pastorale si fa vicina a te

anche attraverso i canali 
di comunicazione digitale:

Sito Web
www.parrocchielennoeossuccio.it

tutte le informazioni
sulla vita della Comunità

Canale YouTube
Parrocchie Lenno e Ossuccio

per la trasmissione di eventi in diretta streaming
e la consultazione dei filmati d’archivio

Gruppi Whatsapp
delle diverse realtà pastorali 

(Iniziazione cristiana, Liturgia,
Canto corale...)

per essere sempre aggiornati
sulle attività in corso


